
COMUNE DI ROSATE
Città Metropolitana di Milano

Via Vittorio Veneto, 2 – 20088 Rosate (MI) – Tel. 02.90830.1 – Fax 02.908.48046

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 41 del 19/12/2017

Oggetto:  IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - ALIQUOTE IMU-TASI, ANNO 2018

L'anno 19/12/2017, addì diciannove del mese di Dicembre alle ore 21:00 , nella SEDE 
COMUNALE , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita 
sotto la presideDel Ben Daniele il Consiglio Comunale.

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Maria Baselice.

Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Presidente DEL BEN DANIELE X
2 Consigliere VENGHI CLAUDIO X
3 Consigliere PANARA YURI X
4 Consigliere ORENI MONICA  X
5 Consigliere NIDASIO SILVIA X  
6 Consigliere CONTI GIOVANNI X  
7 Consigliere TONOLI MARIO X  
8 Consigliere 

Capogruppo
MARELLI CHIARA X  

9 Consigliere GUANI CRISTINA X  
10 Consigliere di 

Minoranza - 
Capogruppo

BIELLI ORIETTA X  

11 Consigliere 
Minoranza

CASERINI CARLO X  

12 Consigliere di 
Minoranza

MACALLI CRISTIAN X  

13 Consigliere di 
Minoranza

CICERI ELEONORA X  

PRESENTI: 12 ASSENTI: 1

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:



OGGETTO:  IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - ALIQUOTE IMU-TASI, ANNO 2018

Il Vice Sindaco illustra la proposta;

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e 
dei prezzi pubblici, in base al quale “ le province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici, 
ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione”; 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 
n. 296, che testualmente recita “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno”;

PREMESSO:
 che con L. 27 dicembre 2013 n. 147 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato" (Legge di stabilità 2014), è stata disposta l'istituzione, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, dell’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura (IMU) 
e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali (TASI e TARI);

 che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 
carico dell’utilizzatore;

 che l’articolo 1, comma 702, della legge n. 147 del 2013 ha espressamente confermato, anche 
per l’imposta unica comunale (IUC), la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti 
locali di cui all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in base al quale il 
Comune disciplina con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti;

DATO ATTO  di dover, altresì, proporre al Consiglio Comunale le tariffe e le aliquote comunali per 
l’anno 2018, confermando quelle approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
30/01/2017, al fine di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo 
Ente nel rispetto degli equilibri di bilancio, differenziando le specifiche imposte e tasse;  

RICHIAMATO  il D.D.L. 2960 del 29/10/2017 che prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle 
addizionali per l’anno 2018, rispetto ai livelli deliberati per il 2017, fatta eccezione per le tariffe 
relative alla tassa rifiuti (TARI);

IMU

CONSIDERATO che le principali novità introdotte in materia di Imposta municipale propria (IMU), 
tutte novità di carattere obbligatorio, ossia applicabili senza necessità che il Comune debba 
emanare disposizioni al riguardo, ed evidenziato che viene, quindi mantenuta l'esclusone ex lege  
dal versamento dell'imposta per alcune fattispecie;

VISTE le deliberazioni di Consiglio Comunale nr. 3 e 4 del 30/01/2017, esecutive a tutti gli effetti di 
legge, con la quale sia approvavano le aliquote IMU-TASI, il Piano Finanziario e le tariffe Tari per 
l'anno 2017;  

RITENUTO quindi di dover confermare anche per l’anno 2018 le medesime aliquote e detrazione 
per abitazione principale IMU deliberate per l’anno 2017;



RITENUTO, pertanto, sulla base delle medesime analisi e delle nuove proiezioni di stima del 
gettito, di dover proporre al Consiglio Comunale la conferma  per l’anno 2018  delle stesse aliquote 
e detrazioni  in vigore per l'anno 2017;
 
CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica 
comunale, anche per il 2018 la riscossione dell'Imu dovrà intervenire, in autoliquidazione, alle 
ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre ovvero in un’unica soluzione entro il 16 giugno 
di ciascun anno;

TASI

VISTO che la legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) all’art. 1, comma 14, ha disposto, 
con decorrenza 1° gennaio 2016, l’esclusione dalla TASI delle abitazioni principali, in particolare il 
comma 14, punti a) e b), prevede:
“14. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147:
a) al comma 639, le parole: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile» sono 
sostituite dalle seguenti: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le 
unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal 
suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9»;
b) il comma 669 e' sostituito dal seguente:
«669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 
fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione 
principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9»”;

RILEVATO che l’art.1, commi 675 e 676  L. 147/2013 prevedono che la base imponibile della TASI 
è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU) e che l’aliquota di base 
della TASI è pari all’1 per mille, con possibilità per il Comune di ridurla fino all'azzeramento, con 
deliberazione del consiglio comunale, adotta ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento;

CONSIDERATO che per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque 
eccedere il limite di cui al comma 676 dello stesso articolo (per cui l'aliquota di base della TASI è 
pari all'1 per mille e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può ridurre l'aliquota fino 
all'azzeramento). Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota e' ridotta allo 0,1 per 
cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in 
diminuzione, fino all' azzeramento. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 
dicembre 1998, n. 431 , l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi 
del comma 683, e' ridotta al 75 per cento
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale nr. 3 del 30/01/2017 con la quale sono state 
approvate le aliquote TASI  per l'anno 2017;

RICHIAMATO l'art. 9 del Regolamento Tasi approvato con deliberazione di CC nr. 9 del 
29/07/2014, e ss.mm.ii, che testualmente recita: "Con deliberazione dell'organo competente 
saranno determinati annualmente, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali e per ciascuno 
di tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui copertura  la TASI è diretta" ;

RITENUTO di conseguenza necessario provvedere con la presente deliberazione, stante 
l’espresso rinvio adottato in sede regolamentare, ad individuare i servizi indivisibili prestati dal 
Comune, con indicazione indicativa dei dati disponibili alla data dell'adozione del presente atto, dei 
relativi costi, che sono i seguenti:

Servizi indivisibili Costi



RITENUTO, pertanto, di assicurare la copertura finanziaria delle spese correnti dei servizi 
indivisibili come sopra elencati, provvedere alla conferma per l’anno 2018 dell'aliquota TASI 
limitatamente ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011, all'aliquota ordinaria nella misura di 0,1 punto percentuale; 

DATO ATTO, inoltre che, per quanto riguarda le modalità di riscossione della TASI, anche per il 
2018 dovranno essere rispettate le ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre (ovvero il 
pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno);

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale nr. 92 del 23/11/2017, esecutiva a tutti gli effetti di 
legge, quale atto di indirizzo da sottoporre all'approvazione del Consiglio Comunale;

VISTI lo Statuto Comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 74 del 
16/12/1999 e s. m. e i. ed il vigente Regolamento Generale delle Entrate approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale nr. 47 del 18/12/2010 e ss. mm e ii;

VISTA la L. 24 Luglio 2000 n.212, Statuto del Contribuente;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Stabilità 2017);

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, resi dai 
competenti responsabili del Settore Servizi Amministrativi e Finanziario, ai sensi dell'art. 49, 
comma 1, D.Lgs n. 267/2000;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss. mm e ii;

Dopo breve intervento del Consigliere Sig.ra Eleonora Ciceri, e risposte da parte del Sindaco  
Presidente, come da registrazione audio conservata agli atti;

Presenti e votanti n. 12 Consiglieri comunali;
Con voti espressi in forma palese:
Favorevoli nr. 8
Contrari nr. 0
Astenuti nr. 4 (Orietta Bielli, Carlo Caserini, Cristian Macalli, Eleonora Ciceri)

DELIBERA

Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte,  ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione 
all’Imposta unica comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio 2018:

Imposta municipale propria (IMU)

Manutenzione patrimonio €  50.650,00

Pubblica sicurezza e Vigilanza   € 244.860,00

Illuminazione pubblica €  169.400,00

Quota parte manutenzione e verde pubblico €  43.800,00

Totale costi  €  508.710,00

Gettito TASI  da contribuenti € 30.000,00

Gettito TASI ristoro da Stato € 299.796,69

Totale Gettito TASI € 329.796,69

% copertura presunta servizi indivisibili con gettito TASI 2018 64,83%



TIPOLOGIA ALIQUOTA CONDIZIONI

Unità adibita dal soggetto passivo ad 
abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze (nella misura 
massima di una per ciascuna delle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7) 

0,45 %
CODICE 
TRIBUTO 
3912
DETRAZIONE 
€.200

Alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi per le case Popolari 
(IACP) o Enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, 
aventi le medesime finalità 
dell’Istituto autonomo per le case 
popolari (ALER)

0,46 %
CODICE 
TRIBUTO 
3918
DETRAZIONE 
€.200

Assegnazione casa coniugale ESENTI DAL 
2014

Il coniuge assegnatario deve avere la 
propria residenza e  utilizzare  l'immobile  
assegnato quale propria dimora abituale.

Anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero
o sanitari a seguito di ricovero 
permanente  

ESENTI DAL 
2014

L’unita’ immobiliare non deve risultare 
locata e/o comunque occupata

Cittadini Italiani NON Residenti nel 
Territorio dello Stato “AIRE 
posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia da cittadino italiano 
non residente nel territorio dello Stato 
e iscritto all'Anagrafe degli Italiani 
residenti all'estero (AIRE), già 
pensionato nei rispettivo Paese di 
residenza, a condizione che non 
risulti locata o data in comodato 
d'uso; 

ESENTI DAL   
2015

Se pensionato nei rispettivo Paese di 
residenza, a condizione che l'immobile 
non risulti locato o dato in comodato d'uso

SE NON PENSIONATI
-  Aliquota 1,01
- codice tributo 3918

Concessione in comodato d'uso 
gratuito a parenti in linea retta 
riduzione al 50% base imponibile alle 
i condizioni previste ex lege. 

1,01 %
CODICE 
TRIBUTO 
3918

- Fabbricati accatastati in categoria A 
diversi dall’abitazione principale ( 
abitazioni-cosiddette seconde case  
ed uffici e studi privati)  e immobili in 
categoria C/2, C/6 e C/7 in quanto 
pertinenze dell’abitazione principale 
che non beneficiano dell’aliquota del 
0,45%
- Unità immobiliare posseduta a titolo 
di proprietà o di usufrutto in Italia da 
cittadino italiano non residente nel 
territorio dello Stato, anche se non 
locata;

1,01%
CODICE 
TRIBUTO 
3918

Altri fabbricati appartenenti alle 
categorie catastali B, C1, C3, C4 e 
C5

0,86 %
CODICE 
TRIBUTO 
3918

Terreni agricoli 0,86 %
CODICE 

ESENTI 
solo se 



TRIBUTO
3914     

posseduti e condotti da coltivatori diretti o 
da imprenditori agricoli professionali di cui 
all’art. 1 D.Lgs. 99/2004, iscritti nella 
previdenza agricola.

Aree Fabbricabili  0,86 %
CODICE 
TRIBUTO
  3916 

Fabbricati di categoria D (esclusi i 
fabbricati rurali)

0,81%
CODICE 
TRIBUTO 
3925 (Stato) 
0.76%
3930 
(Comune)
0.05%

Di  confermare la detrazione  di € 200,00 a favore dei soggetti passivi persone fisiche che, 
unitamente al proprio nucleo famigliare, risiedono anagraficamente e dimorano abitualmente 
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, classificate nelle categorie catastali A/41, 
A/8 e A/9, nonché a favore degli alloggi regolarmente assegnati dagli Enti di Edilizia Residenziale 
Pubblica (IACP/ALER);

Di dare atto che il versamento dell'Imu dovrà essere effettuato in autoliquidazione, alle ordinarie 
scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre ovvero in un’unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno;

Tributo sui servizi indivisibili (TASI)

Di confermare per l’anno 2018 dell'aliquota TASI limitatamente ai fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui al comma 8 dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del  2011, nella misura di 
0,1 punto percentuale;

Di dare atto che il gettito della TASI stimato in circa € 30.000,00 destinato al finanziamento 
parziale dei servizi indivisibili, così come desunti dallo schema di bilancio di Previsione per l’anno 
2018:

Servizi indivisibili Costi

Manutenzione patrimonio €  50.650,00

Pubblica sicurezza e Vigilanza   € 244.860,00

Illuminazione pubblica €  169.400,00

Quota parte manutenzione e verde pubblico €  43.800,00

Totale costi  €  508.710,00

Gettito TASI  da contribuenti € 30.000,00

Gettito TASI ristoro da Stato € 299.796,69

Totale Gettito TASI € 329.796,69

% copertura presunta servizi indivisibili con gettito TASI 2018 64,83%



Di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, che la percentuale dei costi dei servizi 
indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel 2017 con la TASI è pari al 64,83 per 
cento;

Di dare atto che il versamento della Tasi dovrà intervenire, in autoliquidazione, alle ordinarie 
scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre ovvero in un’unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno;

Successivamente, ritenuta l’urgenza di dare esecuzione al presente atto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

con voti favorevoli n. 8, contrari n. 0, astenuti n. 4 (Orietta Bielli, Carlo Caserini, Cristian Macalli, 
Eleonora Ciceri), espressi in forma palese dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000.

Letto, confermato e sottoscritto

 Il PresidenteSindaco  Il Segretario Comunale
Del Ben Daniele Dott.ssa Maria Baselice

(atto sottoscritto digitalmente)



COMUNE DI ROSATE
Città Metropolitana di Milano

Via Vittorio Veneto, 2 – 20088 Rosate (MI) – Tel. 02.90830.1 – Fax 02.908.48046

 Settore Finanziario - Tributi e Personale Economico 
 Tributi

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 2 DEL 12/12/2017  

OGGETTO:  IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - ALIQUOTE IMU-TASI, ANNO 2018

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e 
tecniche che regolamentano la materia.

Note:    

 14/12/2017 Il Responsabile
DONINOTTI LORENA MARIA / 

ArubaPEC S.p.A.
(parere sottoscritto digitalmente)



COMUNE DI ROSATE
Città Metropolitana di Milano

Via Vittorio Veneto, 2 – 20088 Rosate (MI) – Tel. 02.90830.1 – Fax 02.908.48046

 Settore Finanziario - Tributi e Personale Economico 
 Tributi

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 2 DEL 12/12/2017  

OGGETTO:  IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - ALIQUOTE IMU-TASI, ANNO 2018

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

ANNO DEBITORE / CREDITORE COD BILANCIO CAPITOLO NUMERO IMPORTO

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai 
sensi dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

Motivazione:   

 14/12/2017 Il Responsabile
DONINOTTI LORENA MARIA / 

ArubaPEC S.p.A.
(parere sottoscritto digitalmente)


